TANGRAM TEATRO TORINO__________________________________
COMUNICATO STAMPA
Torino 16/03/09
PROGETTO PER HELEN 

DAL 27 MARZO IN SCENA AL TANGRAM TEATRO 
IL PRIMO STUDIO DI SILVIA BATTAGLIO 
SU UNA STRAORDINARIA STORIA AL FEMMINILE
Da Ofelia a Helen Keller, passando per Maria ed Elettra. Il percorso artistico di Silvia Battaglio ha attraversato in questi anni figure femminili dotate di una forza simbolica straordinaria. Sono donne nelle quali è facile riconoscere i segni del nostro tempo, le contraddizioni del nostro quotidiano. 
E il viaggio della Battaglio, attrice-danzatrice torinese che ha ottenuto uno straordinario successo di critica e pubblico nei precedenti allestimenti, accarezza questa volta una storia bellissima.

Helen Keller  (1880-1968)  fu scrittrice, attivista ed insegnante sordo-cieca dall’età di 19 mesi.  Alla sua vicenda, e a quella dell’istitutrice che le insegnò a interagire con il mondo esterno fu dedicato il romanzo The Miracle Worker, da cui fu tratto il film che in Italia è noto con il titolo  “Anna dei Miracoli”.  Ma non tutti sanno che quella bambina, chiusa in un mondo buio e senza suoni, dopo essere riuscita ad aprire un canale di comunicazione attraverso il tatto con la sua istitutrice diventerà una donna attivissima. Terrà conferenze in tutto il mondo, incontrerà i presidenti Usa del tempo e sarà membro del partito socialista d’America scrivendo molti articoli in favore della classe operaia dal 1909 al 1921. Dirà  « Ho visitato i luoghi dove lavorano gli operai sfruttati, le industrie, i bassifondi sovraffollati. Anche se non li ho potuti vedere, li ho odorati. »

“Progetto per Helen” è il primo passaggio pubblico per uno spettacolo che affronta in modo incisivo il tema della comunicazione. Silvia Battaglio traccia un percorso poetico connotato da una grande forza espressiva. Con lei in scena Patrizia Pozzi, Alessandro Curino, Amalia De Bernardis  disegnano una storia che va oltre al superamento della difficoltà del singolo e diventa emblema della necessità di cercare continuamente un punto di contatto, una possibilità di comunicazione tra generazioni diverse, tra mondi diversi, tra individui diversi. 
Lo studio debutterà venerdì 27 marzo 2009 alle ore 21,00 al Tangram Teatro Di Torino e sarà replicato sabato 28 e domenica 29 sempre alle ore 21,00.
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Studio per uno spettacolo ispirato a “la storia della mia vita” di Helen Keller

Progetto e  regìa Silvia Battaglio

con Silvia Battaglio, Patrizia Pozzi, Alessandro Curino, Amalia De Bernardis

scene e luci Lucio Diana

riferimenti letterari  Mario Lodi

musiche di   Francesco Vigna e Torgue/Houppin, Matmos, Album Leaf

segretaria di produzione Roberta Savian

tecnico di compagnia Massimiliano Bressan

progetto grafico Gianni De Matteis

costumi Daniela Gramaglia 
produzione Tangram Teatro Torino
	CHI  E’ HELEN KELLER

PERCHE’ UNO SPETTACOLO SU HELEN

	Viviamo in un mondo dominato dalla comunicazione e dalla facilità di relazione.

Eppure il paradosso è che l’individuo è sempre più solo, sempre più isolato, incapace di ascoltare davvero. Sempre più lontano dagli altri malgrado le apparenze avviato verso un percorso al termine del quale non ci saranno più né immagini né  suoni.
Helen Keller è una storia vera ed è la storia di questo percorso al contrario.

Helen Adams Keller  1880-1968 fu scrittrice, attivista ed insegnante sordo-cieca dall’età di 19 mesi.  Alla sua vicenda, e a quella dell’istitutrice che le insegnò a interagire con il mondo esterno sì da poter affrontare gli studi fino alla laurea, fu dedicato il romanzo The Miracle Worker, da cui fu tratto il film che in Italia è noto con il titolo  “Anna dei Miracoli”. Ha scritto la sua autobiografia intitolata “LA STORIA DELLA MIA VITA” in cui traccia con ferma dolcezza e lampi di poesia il percorso che la porta ad essere protagonista della sua stessa vita nel superamento delle difficoltà.  Si impegna  in numerose cause per i diritti dei disabili ed in numerose altre cause progressiste, oltre ad essere una suffragette, una pacifista ed una attivista del movimento per il controllo delle nascite. Nel 1915, fonda l'organizzazione non-profit Helen Keller International per la prevenzione della cecità. Assieme ad Anne Sullivan, compie vari viaggi in ben 39 Paesi mostrando particolare predilezione per il Giappone, dove diventa una beniamina. Inoltre, incontra tutti i Presidenti degli Stati Uniti da Grover Cleveland a Lyndon B. Johnson e diventa amica di parecchie personalità come Alexander Graham Bell, Charlie Chaplin e Mark Twain. Helen Keller diventa anche membro del Partito Socialista d'America (Socialist Party of America, SPA), partecipando attivamente alle iniziative del partito e scrivendo molti articoli in favore della classe operaia dal 1909 al 1921. Sostiene attivamente anche il candidato del SPA alla presidenza Eugene V. Debs in tutte le sue campagne. Visita spesso i lavoratori, arrivando ad affermare:  « Ho visitato i luoghi dove lavorano gli operai sfruttati, le industrie, i bassifondi sovraffollati. Anche se non li ho potuti vedere, li ho odorati. »

Dunque la vera nascita non avviene nel momento in cui si esce dal ventre materno, ma nell’istante in cui incominciamo ad instaurare una relazione con la comunità e l’ambiente di cui facciamo parte. In quel momento diventiamo un corpo sociale.

La comunicazione funziona quando è circolare, quando ha un ritorno.

Comunicare significa “mettere insieme”, stabilire una relazione con qualcosa o qualcuno, talvolta con difficoltà, dovendo superare dei limiti non sempre fisici, ma spesso mentali, culturali, educativi. 

Helen dunque diventa metafora di quella che è la nostra difficoltà di comunicazione.

Certo, il limite di Helen è prima di tutto fisico, ma nonostante questo (o forse proprio per questo), lei accetta la sfida e si lancia nell’ignoto, insieme ai suoi genitori e alla sua maestra. Si assiste così ad un processo familiare di osmosi, ad una vera e propria rivoluzione degli animi, ad una messa in discussione delle proprie certezze e sicurezze, e questa rivoluzione coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare, attraverso la messa in discussione dei ruoli, del concetto di norma, di obbedienza perché “obbedire senza capire è un’altra forma di cecità”.

Attraverso questa che si delinea come una specie di ri-nascita, di catarsi, Helen e la sua famiglia si appropriano di una nuova forma di comunicazione, trovando in essa respiro e pacificazione.

Lo spettacolo va oltre il racconto cinematografico di Artur Penn del 1962 e penetra così in quello che è uno dei temi più attuali del nostro vivere quotidiano.




